
       

 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 
 
 

 INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 29 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 (Non più di una per componente del Consiglio regionale – Non più di tre per Gruppo -  
 una sola domanda chiara e concisa su argomento urgente e particolare rilevanza politica) 

 
 

OGGETTO: RICHIESTA DEI DETTAGLI TEMPORALI, FORMALI E SOSTANZIALI DEI SOPRALLUOGHI E DEI 

RILIEVI EFFETTUATI NEL 2024 DA ARPA IN LOCALITA’ “TETTI” DEL COMUNE DI CLAVESANA (CN) 

 

 PREMESSO CHE 
 

• lo Statuto della Regione Piemonte, a partire dal suo preambolo, fa riferimento alla promozione della tutela 

dell’ambiente e la salvaguardia dei beni naturalistici come principio della emanazione statutaria, richiamando 

all’articolo 8, come propria azione, la tutela dell’assetto del territorio nelle sue componenti ambientale e paesaggistica; 

• ancora lo Statuto, all’articolo 9 recita “La Regione promuove e tutela il diritto alla salute delle persone e della 

comunità (…)”; 

 • all’articolo 5 lo stesso Statuto afferma infine che “La Regione concorre all’ampliamento delle attività economiche, 

nel rispetto dell’ambiente (...)”. 

 

 PREMESSO INOLTRE CHE 
 

• con Legge Regionale 60 del 1995 è stata istituita l’Agenzia Regionale Protezione Ambientale, le cui competenze sono 

state implementate e riordinate con successivi provvedimenti legislativi nel 2002 e nel 2016; 

 • l’Agenzia ARPA si occupa tra l’altro di previsione e prevenzione dei rischi di origine antropica, con particolare 

riferimento al monitoraggio e all’ispezione dello stato delle componenti ambientali, tra le quali il suolo; 

 



       

 

  

 VISTO CHE 
 

 • è di ottobre 2023 la notizia del progetto per la realizzazione di un deposito di rifiuti anche pericolosi, contenenti tra 

l’altro amianto, cadmio, mercurio, vernici e oli esausti, proposto dall’azienda Cement srl presso l’area produttiva PIP 

“Cascina Tetti” del comune di Clavesana, in provincia di Cuneo; 

• tale insediamento prevede, da progetto pubblicato sul sito istituzionale della Provincia di Cuneo, una movimentazione 

annua massima di rifiuti di circa 200 mila tonnellate, di cui svariate migliaia di tonnellate di rifiuti pericolosi;  

• esso è assoggettato a iter, tuttora in corso, per il rilascio della Valutazione Ambientale attraverso la Conferenza dei 

Servizi la cui prima seduta, in sede istruttoria, si è svolta martedì 21 novembre 2023 presso la Provincia di Cuneo, e la 

prossima è prevista per la fine del 2024. 

  

 CONSIDERATO CHE 

 • l’azienda Cement srl è già presente sul territorio in area contigua, con un insediamento che si occupa di recupero e 

trasformazione di rifiuti da demolizione e di betonaggio; 

 • sabato 8 giugno 2024 l’ufficio tecnico del Comune di Clavesana, a seguito di numerose segnalazioni riguardanti 

movimenti terra sull’area di futura realizzazione dell’impianto di stoccaggio rifiuti, e di proprio sopralluogo, ha emesso 

Ordinanza contingibile e urgente nei confronti dell’azienda, che intima l’interruzione immediata delle attività in quanto 

non autorizzate da alcun permesso.  

 CONSIDERATO INOLTRE CHE 

•  dalle immagini comparse sui media locali è rilevabile come i movimenti non autorizzati oggetto di ordinanza 

comunale abbiano comportato la realizzazione di una profonda e lunga trincea, una serie di sbancamenti e il riporto di 

materiale come nuovo riempimento e sovracopertura dell’intera area individuata nel progetto di deposito rifiuti in fase 

di iter di Valutazione Ambientale, con una stima approssimativa di diverse centinaia di metri cubi movimentati 

globalmente, anche in prossimità della fascia tutelata di pertinenza della conduttura interrata in pressione 

dell’acquedotto delle Langhe; 

 • sarebbe risultata auspicabile e doverosa una attività di sopralluogo e rilievo da parte dell’Agenzia ARPA sull’area 

oggetto della presente, viste le circostanze sopra sintetizzate, al fine di indagini puntuali sulla natura del materiale 

riportato a seguito di scavi e sbancamenti e quindi dell’eventuale interramento di sostanze non lecite e/o inquinanti.  
 
 
 



       

 

 

 INTERROGA 
 
il Presidente della Giunta regionale PER SAPERE le intenzioni dell'ente rispetto ad una eventuale attività di 

sopralluogo e rilievo da affidare all'Arpa Piemonte in relazione al sito ed alle attività presumibilmente non autorizzate 

ivi messe in atto, o se sia già stata eventualmente affidata e con quali risultati.  

 

 

 

 Torino, 16 settembre 2024 
  
  

 Giulia MARRO   
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